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che il suo predecessore per lo ristabilimento dell’ ordine in
Prassia, perd con saeéesso'egﬂalmente infelice. Essendo gia
spirata la tregua de’ cinquant’ anni, che Ivano III granduca
di Russia aveva conchiusa' con Gualtiero di Plettemberg,
Ivano LV ripiglio il disegno dell’avo suo intorno alla Li-
vonia, ove successivamente si scaricarono innumerevoli ar-
mate di Russi e di Tartari. Il coraggio de’cavalieri Teuto-
nici non fu allora bastevole a resistere a si fatto torrentes
g‘er colmo de’ mali Gottardo Kettler mastro dei cavaliert

eutonici, ad imitazione di Alberto di Brandeburgo, abbrac-
ciava il luteranismo, ¢ nel 1561 lasciava ai Polacchi cid
che ancora rimaneva all’ordine in Livonia, eccettuate le
provincie di Curlandia e di Semigallia, che riserbd a se
medesimo col titolo di ducato, e rispetto alle quali presto
omaﬁgio alla corona polacca. Cosi I'ordine videsi ancora
spogliato degli immensi dominii che possedeva in Livonia
e ristretto soltanto a (Lueﬂi che tenea nell’ impero. Wolf-

gang mori nell’xt febbraio 1566, ¢ venne sepolto a Mer-
gentheim,

XXXVIII. GIORGIO HUND di WENCKHEIM.

1566. GIORGIO HUND di WENCKHEIM ricevette
I"investitura nella dicta di Augusta dall’ imperatore Mas-
similiano II nell’ anno stesso délla sua elezione. Questo
ran-mastro, che non avea mai cessato di cercare aiuti a
fine di ricuperare la Prussia e la Livonia, cesso di vivere

a Mergentheim nel 17 gingno 1572,
XXXIX. ENRICO di BOBENHAUSEN.

1572, ENRICO di BOBENHAUSEN venne eletto gran-
mastro nel di 6 agosto. Questi, allorch¢ la dicta di Rati-
sbona propose si trasferisse I’ ordine sulle frontiere dell’Un-
gheria per contrapporlo ai progressi de’ Turchi, raccolse
il capitolo nel 577, affine di consultare intorno a siffatta
proposta, e spedi vel segueate anno all’imperatore un elenco
non solamente delle perdite che aveano provate in Prussia
ed in Livonia, ma eziandio nell’ Alemagna, in forza del-
Iintroduzione del luteranismo. Quindi I’imperatore, scor=
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